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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4214 del 28/10/2016

Oggetto AIA -  D.LGS.152/06  E  SMI,  PARTE  II,  TIT.III  BIS  -
L.R.21/04 MOD. DA L.R.9/2015 - COLUMBUS SRL -
INSTALLAZIONE  SITA  IN  LOC.  MARTORANO  IN
COMUNE DI PARMA - ATTO DI DIFFIDA A SEGUITO
DI VISITA ISPETTIVA ARPAE

Proposta n. PDET-AMB-2016-4164 del 20/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventotto OTTOBRE 2016 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 
 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

 

VISTI 

- l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con 

DDG n. 7/2016; 

- la determinazione dirigenziale n° 268 del 31/03/2016 con la quale sono state delegate al 

funzionario PO Beatrice Anelli le responsabilità dei relativi procedimenti; 

 

VISTI: 

− il D. Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i, e in particolare la parte 

seconda “procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto 

ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”; 

− la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali 

(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) recepita con D.Lgs. n. 46/2014; 

− la L.R. n.21/04 modificata con L.R. n.9/2015 che attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità 

indicata da altra normativa regionale la competenza per le Autorizzazioni Integrate Ambientali; 

− la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 che ha assegnato le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia 

di Parma – Servizio Ambiente all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma a far data dal 

1° gennaio  2016; 

− il D.Lgs. 241/1990 e s.m.i. relativo alle norme del procedimento e del processo amministrativo; 

− il D. Lgs. 46/2014 in vigore dall’11 Aprile 2014 che ha apportato modifiche significative alla 

normativa in materia di AIA, anche in termini di sanzioni e provvedimenti in caso di mancata 

ottemperanza alle prescrizioni autorizzatorie; 

 

 

PREMESSO quanto segue: 

 

- che con atto di determina dirigenziale della Provincia di Parma n. 2265/2015 del 4/11/2015 del 

25/8/2009 è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla società COLUMBUS SRL con 

sede legale e sede dell’installazione in Comune di Parma, Loc. Martorano – Strada Borghetto n. 9/A 

per l’esercizio dell’attività principale di cui al punto 6.4 b2 dell’All. VIII D. Lgs. 152/06 e s.m.i e 

attività IPPC secondaria classificata come “1.1 – impianti di combustione con potenza calorifica di 

combustione > 50MW”; 

 

- che l’autorizzazione integrata ambientale di cui al punto precedente è soggetta al rispetto delle 

condizioni di esercizio stabilite negli atti sopra citati; 

 



RILEVATO che: 

 

- Arpae, sezione provinciale, in data 6 Settembre 2016 ha svolto presso l’installazione in oggetto la 

visita ispettiva programmata trasmettendo il rapporto finale con prot. 17143 del 17/10/2016 da cui 

è emersa la mancata ottemperanza di alcune prescrizioni dell’AIA; 

 

- Arpae, sezione provinciale, con prot.n.16590 del 5/10/2016 ha trasmesso a questa Arpae SAC il 

provvedimento di prescrizioni alla società Columbus Srl ex art.318-ter del D.Lgs.152/06 e smi 

redatto alla luce dei risultati del campionamento dei reflui sullo scarico S1 (refluo in uscita dal 

depuratore aziendale) effettuato presso la sede dell’installazione in oggetto in data 24/08/2016 da 

cui è emerso il superamento del parametro solidi sospesi  (limite di 80 mg/l rispetto ad un valore 

riscontrato di 144 ± 22 mg/l); 

 

- gli ulteriori dati in continuo trasmessi da Columbus in telecontrollo relativi al medesimo scarico S1, 

pur essendo presenti e consultabili, diversamente da quanto richiesto nell’AIA vigente, non 

contemplano il dato della portata, bensì solo pH e conducibilità, 

 

 

CONSIDERATO che: 

 

- le non conformità rilevate da Arpae, meglio descritte nel rapporto allegato quale parte integrante 

della presente, riguardano il piano di monitoraggio e controllo dell’impianto attuato nel 2014, 

2015, 2016 e, più precisamente: i dati in continuo relativi alle emissioni in atmosfera delle caldaie 

per i parametri temperatura e ossigeno e i dati di pH, torbidità e portata non risultano 

correttamente trasmessi tramite il sistema MonitoRem; 

- nel corso dell’ispezione è emerso inoltre che non è stata messa a regime l’emissione E67, 

diversamente da quanto prescritto in AIA e da quanto successivamente comunicato dall’azienda; 

- a seguito di uno sversamento di liquido dielettrico del trasformatore accaduto negli scorsi anni e 

già oggetto di bonifica, benché realizzato e concluso l’intervento di bonifica non risulta agli atti la 

relazione tecnica documentata dalle analisi di laboratorio effettuate nei terreni delle pareti e fondo 

scavo al fine della conclusione del procedimento di bonifica, anch’essa già richiesta nel precedente 

provvedimento di diffida prot.prov.n.68883 del 29/10/2015; 

- Arpae, nel medesimo report (a cui si rimanda integralmente per le specifiche considerazioni), ha 

quindi evidenziato alcuni aspetti gestionali da migliorare e richiesto di produrre 

approfondimenti/monitoraggi; 

 

PRESO ATTO che Columbus srl con prot.n.17210 e 17211 del 13/10/2016 ha dato riscontro al verbale di 

prescrizioni redatto e trasmesso da Arpae sezione provinciale con prot.n.16303 del 30/09/2016; 

 

EVIDENZIATO che Arpae tutela l’assetto ambientale del territorio nel quale si svolge l’attività; 

 

tutto ciò premesso, 

 

si ritiene che risulti violato l’art. 29 decies del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.  e l’art. 10 della L.R. n. 21/2004 

poiché non sono state rispettate le condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale da parte di 

Columbus srl 

 

 

 

DETERMINA 

 



 

 

1) di DIFFIDARE, nella persona del gestore dell’impianto COLUMBUS srl con sede legale e sede dell’impianto 

oggetto del presente provvedimento in Comune di Parma, loc. Martorano, per le ragioni sopra espresse, al 

rispetto delle prescrizioni dell’AIA rilasciata dalla Provincia di Parma con determinazione n. 2265/2015, con 

particolare riferimento al rispetto del piano di monitoraggio e della frequenza di trasmissione dei dati di 

monitoraggio delle emissioni in atmosfera e in ambiente idrico, nonché al rispetto delle modalità e 

tempistica di trasmissione dei relativi dati ed in generale delle comunicazioni da effettuare agli Enti 

Competenti; 

 

2) di INGIUNGERE, nella persona del gestore dell’impianto, alla Società COLUMBUS SRL citata, di 

ottemperare entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della presente a quanto richiesto da Arpae nel 

rapporto sulla visita ispettiva qui allegato, in particolare: 

 

- di trasmettere tramite Monitorem tutti i dati di monitoraggio ad oggi mancanti nonché di 

provvedere entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della presente a quanto segue: 

 

- relativamente al ripristino dei luoghi in cui si è verificato lo sversamento del liquido dielettrico 

del trasformatore, di trasmettere ad Arpae, Comune di Parma e AUSL la relazione tecnica 

documentata dalle analisi di laboratorio effettuate nei terreni delle pareti e fondo scavo al fine 

della conclusione del procedimento di bonifica;  

 

- relativamente alla messa a regime dell’emissione E67, di indicare il nuovo termine ultimo di 

comunicazione dei dati di marcia controllata dell’impianto, nel rispetto della procedura 

prevista dall’AIA vigente; 

 

- di aggiornare la procedura per il calcolo dei flussi emissivi in ambiente idrico qualora i valori in 

concentrazione fosse inferiore al limite di rilevabilità; la procedura dovrà essere tenuta in 

azienda a disposizione degli organi di controllo; 

 

- di relazionare circa i motivi tecnici che non hanno reso possibile il campionamento del 

piezometro pz1 in data 23.12.2015; 

 

- di attivare la trasmissione dei dati in continuo tramite telecontrollo sullo scarico S1 anche per 

la portata; 

 

 

3) che si potrà valutare in futuro l’applicazione delle condizioni previste dall’art. 29-decies comma 9 lettera 

b) a seguito del perdurare della mancata evidenza del corretto monitoraggio sugli scarichi e sulle emissioni 

in atmosfera, non permettendo all’organo di controllo di verificare puntualmente la sussistenza di eventuali 

pericoli per l’ambiente generati dalla conduzione dell’installazione in oggetto; 

 

4) di disporre, anche agli effetti della L.241/90 e s.m.i., che il presente provvedimento venga trasmesso 

tramite PEC a Columbus Srl nonché ad Arpae sezione provinciale, AUSL distretto di Parma c/o SIP e Comune 

di Parma per opportuna conoscenza e per eventuali aspetti di propria competenza; 

 

5) di informare la società diffidata che Arpae si riserverà ogni ulteriore atto che si rendesse necessario a 

seguito degli eventuali altri accertamenti che verranno predisposti; 

 

6) di informare che: 



- contro il presente provvedimento è possibile ricorrere entro 60 giorni dalla ricezione dello stesso o 

presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso; 

- l’Ente facente funzioni di Autorità Competente per la Regione Emilia Romagna per questo procedimento 

amministrativo di AIA è Arpae SAC di Parma; 

- il Responsabile del procedimento amministrativo è la D.ssa Beatrice Anelli; 

- è possibile esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura di cui all’oggetto, ai sensi della Legge n. 

241 del 7/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e l’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è la sede di 

Arpae SAC di Parma, P.le della Pace, 1 – 43121 Parma. 

 

 

 

 

Il Dirigente di Arpae SAC di Parma 

 

Dott. Paolo Maroli 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


